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I contenuti della relazione «Per un "servizio" davvero 
che il Csm ha inviato efficiente non servono 
al Parlamento: una denuncia misure sporadiche, 
di ritardi e inadempienze ma un piano organico » 

Tutto quello che manca 
alla giustizia italiana 
Non è l'ennesimo cahièr de doleance sulle condi
zioni disastrate della giustizia, ma una relazione do
cumentata al Parlamento, che denuncia ritardi e 
inadempienze e indica anche qualche rimedio per 
impedire quella «tuga dalla giustizia» che sembra 
inevitabile se le cose resteranno cosi. È anche un'or
gogliosa riaffermazione del ruolo e dell'imponente 
lavoro svolto dal Csm. 

CARLA CHELO 

• I ROMA È la risposta alle 
critiche piovute sul Csm e al-
l'insolfcrenea sempre più dif
fusa nei confronti di questo or
sa nismo9 Un'orgogliosa riaf-
formazione del ruolo svolto, 
nonoslante le polemiche e le 
difficolta che hanno contrasta
to quest'ultimo periodo'' Dopo 
dicci anni, il Consiglio ha deci
so d'inviare al Parlamento una 
relazione sullo stato della giu
stizia. E lo ha fatto con un do
cumento ambizioso, scritto da 
Giuseppe Borre di Magistratura 
democratica e Carlo Smura-
glia, consigliere eletto dal Par
lamento, «che risponde all'esi
genza di mantenere »perto un 
corretto e significativo canale 
istituzionale e di fornire un 
quadro complessivo della si
tuazione della giustizia non li
mitato ad un insieme di cifre, 
ma arricchito di alcune valuta
zioni e considerazioni di carat
tere generale-. Oltre 160 pagi
ne amplia:e da un'appendice 
statistica. -Non un Cahier de 

dolèances» che sarebbe una ri
petizione delle relazioni d'a
pertura dell'anno giudiziario 
del procuratore generale della 
Cassazione e dei procuratori 
generali del van distretti, ma 
una messa a fuoco su alcuni 
•problemi di fondo che richie
dono non solo immediati in
terventi ma anche la delmizio-
ne delle linee di una politica 
della giustizia» 

Il consiglio critica la fram
mentarietà delle iniziative pre
se fino ad oggi. -Per trasforma
re la giustizia in un "servizio" 
davvero efliccnte, non sono 
suflicenti alcune, più o meno 
sporadiche misure ma occorre 
un preciso ed organico piano 
d'interventi che aggredisca il 
fenomeno da ogni angolo vi
suale e tenda a risolvere al 
tempo stesso l problemi di ca
rattere normativo, organizzati
vo, ornamentale considerati 
in un contesto unitario». In 
questo senso - sostiene anco
ra il documento - si muoveva

no i «pacchetti giustizia- che 
pure mancavano di globalità 
d'approccio e che comunque 
sono in gran parte "giacenti» in 
parlamento. È finalmente en
trato in vigore il nuovo codice, 
ma non ne 6 stato garantito il 
funzionamento. Manca la leg
ge sul patrocinio dei non ab
bienti, manca non solo la rifor
ma del processo civile, ma tut
to quel complesso di misure 
che dovrebbero anticiparla, È 
ferma la legge sui giudici di pa
ce, quella di nforma del siste
ma disciplinare della magistra
tura, quella sul divieto degli in
carichi extragiudiziari, quella 
sulla temporaneità degli inca
richi direttivi. Se queste e altre 
riforme urgenti non saranno 
aflrontate la previsione del 
Csm e asciutta e fosca: «la crisi 
diventerà insormontabile, de
terminando definitive fughe 
dalla giustizia, ricorsi a forme 
varie (e non tutte legali) di 
giustizia privata e soprattutto 
una crescente sfiducia nelle 
istituzioni». 

La giustizia civile. -Il pro
ceso civile non serve più a fare 
giustizia, ma produce e radica 
ingiustizia...». E una frase della 
relazione Lipari al disegno di 
legge delega per la rilorma del 
codice di procedura civile. Ma 
per curare questo -illusionista» 
che invece di dare nega giusti
zia -e indispensabile accom
pagnare qualsiasi riforma ur
gente con misure complemen
tari sul plano organizzativo, 
strutturale e ornamentale, 

per evitare che la riforma cada 
nell'attuale situazione forte
mente disgregata con Ioni pe
ricoli di fallimento. >La costru
zione di una nuova cultura del 
proecso civile - si legge nel do
cumento - passa anche attra
verso un'ampia articolazione 
di misure che Incidono sul fun
zionamento e sull'organizza
zione degli uffici, il che a sua 
volta presuppone una più ap
profondita conoscenza dei bi
sogni e delle risorse. Occorrerà 
acquisire e sistemare 1 dati in
formativi sui flussi, sul numero 
degli addetti, sulla produttività 
degli uffici, sul numero e sul 
carico delle singole udienze, 
sui tempi medi di smaltimento 
del contenzioso, svllupare 
un'analisi critica delle prassi 
csltenli e rimuovendone le di
storsioni più eclatanti. 

La giustizia penale. Al bi
lancio negativo della giustizia 
penale ribadito ogni anno, il 
documento del Csm accosta 
solo qualche dato quantitativo: 
il costante aumento della 
•pendenza»: 2.814.008 provve
dimenti «pendenti» in primo 
grado nel primo semestre 
dcll'89, o l'inquietante percen
tuale dei delitti rimasti impuniti 
perche non vengono identifi
cati gli autori, oltre 60% in me
dia, ma per alcuni delitti, come 
le rapine supera II 90%. E in 
questo quadro che giunge la ri
forma del processo penale, un 
provvedimento necessario, 

' una riforma di civiltà ma che 

por I'as50luta in.ideguateza di 
strutture, organici e mezzi n-
schia di fallire Tri i problemi 
da aflrontare subito al primo 
posto e segnalata una «grave 
indempienza» sul piano dei 
principi che e k. mancata ap
provazione dellii legge sul pa
trocinio dei non abbienti, e an
cora la mancata attuazione 
delle sezioni di polizia giudi
ziaria presso le procure della 
Repubblica, che rischia di ren
dere vana l'oboiicatorietà del
l'azione penale. Perchè la ri
forma riesca a rilanciare la giu
risdizione ore D TI; anche un 
profondo mitemente di cultu
ra e una compieta assimilazio
ne dei principi e dei meccani
smi processuali di parte degli 
operatori. Sottolineata infine 
l'importanza dei pools nelle 
zone dove più radicato è il po
tere delle organizzazioni ma
fiose. • 

Organizzazione. Il docu
mento si occupa |X3i della ne
cessità di rivedere- le cìrcoscn-
zionl giudiziarie, la cui discipli
na risale agli anni '30, dell'au
mento mirato degli organici, e 
propone un ventaglio di ipote
si per correggere l'attuale siste
ma di rcclulamcnto e forma
zione degli organici. Un intero 
capitolo affronta la questione 
della rcsponsabili:à disciplina
re, civile e della responsabiliz
zazione dei magistrati. 

Il Consiglio superiore 
della magistratura, il Csm è 
l'ultimo capitolo Iella relazio
ne, ma e anche quello dove 

Carlo Smuragtia 

più direttamente i- ìflmntano 
le polemiche e le cu i ichi; sol le
vate. È anche quel a he proba
bilmente sarà più e «cusso. Si 
comincia col citare a quantità 
di lavoro svolto in e icslo qua
driennio' 55.384 pr .tictie trat
tate in 2.836 sedute du com
missione e in 409 '.'i plenum. 
Di questa imponente mole di 
lavoro - si lamentano i consi
glieri - c'è scarsa <:« mioscenza 
Quanto al ruolo dei Csm «non 
c'è neppure bisogni idi costitu
zione materiale e ilio viluppo 
che l'organismo .vi subito in 
questi anni, per spie girile la ri
levanza sul piano costituziona
le e l'ampiezza di i compili: se 
mai è da rilevare: tome gra
dualmente, man rr arie clic il 
Consiglio assume™ la pienez
za delle sue funz.orii. dall'ori
ginaria impostazioni: riduttiva 
si tornava giustam fi ite n quella 
concenzione di Consiglio su
periore che chiaramente 
emerge dallo stesso del lato co
stituzionale. Una battuta è ri

volta anche al rimprovero 
mosso solo pochi mesi fa da 
Cossiga ì proposito dei limiti 
travalicati. «Lo stesso fatto che 
il Consiglio in varie occasioni 
di particolare rilievo o di parti
colare drammaticità abbia as
sunto determinazioni, risolu
zioni o indirizzi di carattere ge
nerale, appare tut-.'allro che 
estraneo rispetto al suo ruolo, 
ove si considen che. la tutela 
dell'indipendenza e dell'auto
nomia della magistratura si 
realizza in forme molteplici. 
Respinta anche l'accusa di ec
cessiva "politicizzjnone». La 
politicità è infatti rivendicata 
ma nel senso più alto del ter
mine. 

Tra i nodi più urgenti da af
frontare per migliorare il lavo
ro del consiglio, oltre alla ne-
cesità di aumentare mezzi e 
strutture, e di migliorare la ca
pacità investigativa. Sollevate 
le questioni dei rapporti con la 

' giuridizione amministrativa e 
della fonna degli atti. 

ALIA RICERCA DBLL'ARTE/6 Al Museo Pepoli di Trapani, fino al 31 agosto, in mostra l'oreficeria sicula 
.———_. -—_——_.___ Cinque secoli di splendori nella storia sociale e del costume isolano 

seduzione dell'oro di Sicilia 
La seduzione irresistibile dell'oro conquista final
mente anche la calda terra di Sicilia. Al Museo Pe
poli di Trapani, fino al 31 agosto, oreficeria e argen
teria sicute sono in mostra in un affascinante allesti
mento curato da Maria Concetta di Natale. Gli 
splendori di cinque secoli di arte e artigianato, tirati 
fuori dalle casse di famiglie patrizie o da ricche cap
pelle, fanno provare la «sindrome di Stendhal». 

ILA CAROLI 
••TRAPANI. Seduzione ir
resistibile dell'oro: negli ul-
turni anni grandi mostre di 
oreficeria antica hanno affa
scinato il pubblico intema
zionale: storica ormai quella 
degli «Ori di Taranto», che 
fece il giro del mondo, a cui 
segui l'esposizione degli «Ori 
di Oplontis» trovati nella villa 
di Poppea. nei pressi dell'at
tuale Torre Annunziata; un 
incredibile successo accolse 
il Tesoro di San Gennaro in -
trasferta al Metropolitan Mu-
seum di New York, un paio 
d'anni fa: recentissima e 

D NEL PCI (ZZ 

Domani 
riunione 
delle donne 
Domani, 22 maggio, ore 9 30 in di
rezione, e convocata la VII Com
missione dot Ce di emancipazio
ne e liberinone delle donne. 
L'ordine del lavori prevede l'in
sediamento della presidenza e la 
discussione sulla fase attuale 
delle donne comuniste con la re
lazione di Livia Turco. Partecipa 
Con. Aldo Tortorella. 
Convocazioni. I senatori del 
gruppo comunista sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione 
a partire dalle sedute (antimeri
diana e pomeridiana) di mercole
dì 23 maggio e alle sedute suc
cessive. 
I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti aMa seduta 
pomeridiana di oggi 21 maggio 
.ore 16.30. 
I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla sedute anti
meridiana e notturna di martedì 
22 maggio. 
I deputati comunisti sono tenuti 
sdosserò p'esenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta anti
meridiana ci mercoledì 23 mag
gio e alle sedute antimeridiana e 
pomeridiana di giovedì 24 mag
gio. 

non meno interessante la 
manifestazione parigina sui 
«Tresors de l'orfèvrerie gallo-
romame»... 

Insomma, la «sindrome di 
Stendhal» non prende sol
tanto chi visita la Cappella 
Sistina o gli Uffizi; anche qui, 
al Museo Pepoli di Trapani -
stupendo contenitore d'arte 
ricavato negli spazi dell'ex 
convento carmelitano, nato 
nel 1908 per volontà del 
conte Agostino Pepoli - è 
possibile provare un improv
viso senso di vertigine am-

Ambiente 
Ecologisti 
dicono no 
alla Bayer 
M ROMA. La Lega per Tarn-
bjente non vuole che in Lom
bardia la Bayer-Italia estenda 
la sua attività produttiva, 
creando un nuovo reparto nel
l'area di Filago, Bergamo, o nei 
pressi di Ostiglia, a Mantova. 
L'opposizione si londa sul fat
to che in tutte e due le zone la 
situazione ambientale e già 
compromessa per la presenza 
di una grande centrale termoe
lettrica e un inceneritore di ri
fiuti industriali. L'incontro pro
mosso ieri dalla Lega ambien
te italiana sulla questione 
Bayer è servito anche per met
tere a punto un programma di 
collaborazione con la «Bund-, 
associazione ambientalista te
desca che raggruppa 1600 cir
coli e 200mila iscritti Hubert 
Meincrs ha informato i collegh i 
italiani che la «Bund» possiede 
lo 0,1% di azioni della Bayer e i 
suoi azionisti ecologisti parte
ciperanno all'assemblea an
nuale della società con posi
zioni crìtiche. 

mirando un ostensorio tem- • 
pestato di gemme, un diade
ma o un reliquiario. Lo pro
va la meravigliosa mostra 
•Ori e Argenti di Sicilia» cura
ta da Maria Concetta di Na
tale, e promossa dalla Re
gione siciliana con la colla
borazione dell'Università di 
Palermo, che ha raccolto in -
queste sale un campionario 
del patr imonio orafo pro
dotto da maestranze sicilia
ne in ben cinque secoli (dal 
Quattrocento al primo Nove
cento) e che ha registrato 
una cosi grande affluenza di 
pubblico che è stato neces- ' 
sario prorogarne la chiusura 
al 31 agosto del '90: questa 
mostra sarà l'attrazione turi-
stico-culturale per i tifosi che 
arriveranno in Sicilia per i 
Mondiali: sono solo cento 
chilometri da Palermo a Tra
pani. Fu la grande mostra 
sull'arte del corallo siciliano 
- organizzata qui nell'86 - a 
convincere studiosi e autori-

Ora religione 
Fincato: 
la parola 
al Parlamento 
Mi ROMA. A scuola nell'ora 
di religione: si o no? Questo 
continuo balletto che crea in
certezza del diritto sarebbe tut
ta colpa della Corte costituzio
nale, secondo Laura Fincato, 
sottosegretario socialista alla 
Pubblica istruzione. -A mio av
viso - dice Fincato - il nodo da 
sciogliere e quello creatosi con 
la sentenza della Corte costitu
zionale che chiamata a rispon
dere ad un preciso quesito (se 
si deve stare a scuola o uscire) 
ha dato una soluzione ambi
gua». Perciò l'esponente socia
lista ha ribadito ancora ieri che 
solo il Parlamento potrà garan
tire la certezza del diritto «legi
ferando in mento al disegni di 
legge governativi già presentati 
dal ministero della Pubblica 
istruzione e chiamando quanti 
rimangono in attesa dei "pro
nunciamenti" ad assumere po
sizioni e a far conoscere il loro 
intendimento» 

tà che bisognava proseguire 
nel filone di ricerche in que
sto importantissimo campo 
delle ani figurative, ancora 
da molti definito «arte mino
re» o «arte decorativa». 

Oggetti sacri e profani, ar
redi liturgici e monili prove
nienti spesso dalla «casse» di 
famiglie patrizie, dispiegano 
qui tutta la vicenda di una 
creatività collettiva e indivi
duale appartenente ad un 
artigianato e ad un'arte che 
non conoscono la dimen
sione dell'effimero. Consi
deriamo per un attimo il «be
ne», venale e simbolico, rap
presentato dal gioiello: qua
le donna, in ogni tempo e 
paese, non ne ha sentito il 
fascino? E se, negli anni Ses
santa del nostro secolo, la si
gnorina borghese sognava il 
filo di perle vere preferendo 
più tardi il «solitario», dia
mante uico tagliato a brillan
te, come pegno d'amore, 
tutto ciò sembra assai pove
ro e privo di fantasia se para

gonato alla fantasmagoria di 
colori e forme di questi mo
nili esposti, che parlano un 

. linguaggio fatto di messaggi 
muti, tutti da interpretare, 
tutti con altissimo valore 
simbolico di ondine magico-

; religiosa. 
- Impariamo q ai che il dia-

• mante, in quanto pietra «an
golare», era considerato an
ticamente simbolo di Dio e 

1 della Trinità; la perla era 
• simbolo della Vergine, il ru

bino rapprentava la fiamma 
della Carità cele ste, lo zaffiro 
la pace e la corcordia, il cri
stallo di rocca ricordava la 
purezza e la vita di Gesù, lo 
smeraldo era il principe de
gli amuleti, come del resto il 
corallo, dal ìort ; potere apo
tropaico. 

E tutte le «gioie» venivano 
fabbricate con motivi deco
rativi non casuali; quasi 
sempre si riproducevano i 
sette fiori pres:elti dall'ico
nografia religiosa cristiana. 

che rtrrraridavàti »' <ii sette ' 
doni dello Spirito santo: il gi- ' 
glio, si sa, era simbolo d'In
nocenza, la vioU d'umiltà, il 
tulipano era la gr. ma santifi
cante, e cosi via fino alla rò
sa che invece «ra simbolo 
della Madonna', dopo esser 
stata in età c l a s s a un attri
buto della dea Venere. Gli 
altri motivi - il >a:«:ello, la 
cornucopia dell'«bbondan-
za, il pellicano, itec. - rap
presentavano comunque i 
sacramenti o i miracoli di 
Cristo. 

Dunque veri monili «par
lanti», come ad esemplo il 
superbo ramo fioiito del 
XVII secolo della collezione 
del museo, fatto con rubini, 
smeraldi ed altri» gemme in
castonate in fiori (li perle e 
di smalti policromi, con una 
piccola mosca |X>sata su un 
fiore e un guerriero armato 
d'argento tempwt.iio di ru
bini che sta alla base del 
«bouquet», qua:ìi a guardia 

d i quel giardino delle virtù. 
Fu dunque in epoca baroc
ca, quando l'iconografia 
cattolica della Controrifor
ma si arricchì di simboli, che 
la perizia degli orafi e degli 
argentieri potè manifestarsi 
alla massima espressione. 

Ir. questa mostra indimen
ticabile c'è il primo, comple
to quadro storico della pro
duzioni; orafa siciliana; si 
possono distinguere infatti 
elementi stilistici del XV se
colo, i caratteri del manieri
smo, la magnificenza baroc
ca, l'esuberanza del rococò, 
il raffinato rigore neoclassi
co , il naturalismo ottocente
sco, le frivolezze liberty. 
Esposti in tale successione 
cronologica i manufatti - ol
tre quattrocento, dei quali 
più di un centinaio in oro -
rivelano uno spaccato della 
storia del gusto, e l'amore 
per il lusso, sacro e profano, 
della gente di Sicilia. Le ri
cerche promosse per questa 

Allarme per il cesio 

L'Enea ha taciuto 
sulla radioattività del Po 
Indagine dei magistrati 

SUSANNA RIPAMONTI 

• I MILANO C'è votjto più di 
ur 5 ino prima che la segnala
zioni" dell'lnquinanento ra
dio.; trvo delle acque del Po 
p^s;.isse dall'Enel Eil presidio 
m jluzonale di Milaro. che so
lo in: settimane (a, dopo aver 
ricevilo la comuniozione del 
fa'to. ha potuto awu re le inda
gini per risalire alle fonti della 
ce nominazione Responsabi
le di questo lungo silenzio sa- • 
re3l:e l'Enea, che pur avendo 
avut •> notizia da parte dell'Enel 
di una preoccupanti; presenza 
dio sio 137 nel Po, per ragioni 
arcua misteriose. >ulle quali 
sl.i ndagando la magistratura, 
non avrebbe dato l'allarme. 

L'accusa viene dalla com-
m .s ione sanità del a Regione 
Lombardia che dal 26 aprile 
st.i indagando sul giallo delle 
scorie radioattive trovate nei 
sedimenti dei fiumi, che dal Po 
si Inadiano nel terri'ono di Sa
ro ni i(>. 

Il presidente dell'Usi del co-
muiie lombardo. Enrico Mazzi
ni spiega come sono andali i 
latti II 26 aprile i tecnici del
l'Usi 7S/3 hanno ricevuto una 
comunicazione informale da 
p.irte dell'Enel, che segnalava 
che lo scorso anno tra marzo 
e giugno, si era constatato un 
incremento di radioattività nel 
Po, nella stazione di monito-
raggio dell'Enel di l>ola Serafi
ni Dopo giugno si (• avuta una 
di crescita esponcndiale e il n-
tcrr o a valori norme li. 

All'epoca la notizia non è 
circolala e solo Uè settimane 
fa, quando l'allanne è arrivalo 
a destinazione, si sono avviate 
le hdagini. Risalendo il corso 
del Lambro, dell'Olona e del 
tonante Lura si è constatato 
che nei sedimenti dei tre fiumi 
esi< levano ancora tracce ra
dio ttlive. Seguendo questa pi
sta si è arrivati ai responsabili: 
dtK londerie del saronnese, la 
•l'rcmoli Metalli» e I «Astra» che 

riciclano rottami. «Si è accerta
to che non non ci sono pericoli 
di contaminazione per la po
polazione - spiega Mazzini -
gli esami del terreno, dell'ana 
e degli alimenti hanno dato 
esiti negativi. Sembrerebbero 
luori pericolo anche i dipen
denti delle due fabbriche: per 
ora sono stati sottoposti ad ac
certamenti 27 persone su 60 e 
per tutti il responso è tranquil
lizzante. Le aziende comun
que sono state chiuse e per il 
personale si apre un periodo 
di cassa integrazione» Adesso 
la magistratura di Como ha se
questrato gli atti amministrativi 
che consentono di risalire an
che ai forniton e ai clienti delle 
due fonderie. L'ondata ra
dioattiva quasi sicuramente 
non ha raggiunto la clientela: 
dalle analisi fatte sui prodotti, 
sembra che questo pericolo 
sia scongiurato. Ma ci potreb
be essere un responsabile a 
monte, magari un fornitore in
cauto, che per liberarsi di una 
capsula di cesio l'ha nascosta 
tra i rottami destinati alle 
aziende sotto inchiesta. 

Anche Ciovan Battista Zor-
zoli, consigliere d'amministra
zione dell'Enel conferma che 
l'Ente già lo scorso anno aveva 
notificato all'Enea l'incremen
to di cesio 137 nel Po- «Era sta
to rilevato a monte e a valle di 
Caorso, quindi non poteva di
pendere dalla centrale nuclea
re. Propno per questo l'Enel 
l'aveva segnalato all'Enea, che 
ha il compilo della sorveglian
za. Per quello che ricordo pero 
non era un'informazione se
greta: era arrivata anche alle 
redazioni dei giornali locati 
che ci chiedevano chiarimenti. 
In questi casi però è sempre 
difficile accertare quali siano 
le fonti dell'inquinamento. Può 
essere azzardato anche mette
re in relazione questi due epi
sodi». 

storica occasione hanno 
spesso accostato nomi di in
signi artisti dimenticati da 
secoli ad opere finora ano
nime, o addirittura inedite. 
F.lippo Jijvarra, i Gagini, 
Diego Rizzo, Michele Ricca 
sono ricodati in queste ve
trine stracolme di pezzi pre-
j;<volissirnl: indimenticabile 
la visione del grande cavallo 
di legno bardato con la sella 
v. i finimenti d'oro e smalti, 
provenienti da palazzo Aha-
tcllis di Palermo. 

Quando ia mostra e l i c e 

rà, e questi tesori - veri mo
numenti d'arte sicula - tor
neranno nei musei siciliani, 
italiani ed esteri dove sono 
conservati in permanenza, 
al Museo Pepoli resterà co
munque il ricco fondo del 
tesoro della Madonna di 
Trapani, individuato nei de
positi proprio in occasione 
di questa mostra: un cospi
c u o pezzo del «patrimonio 
invisibile» che occupa i de
positi dei musei italiani, fi
nalmente tornato definitiva
mente alla luce e al godi
mento collettivo. 
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Isab (gruppo Erg) acquista 
il 20% della Sbt Tankers 
Nella Sbt Tankers. una compagnia armatoriali specializ
zata nel trasporto di prodotti petroliferi, è entrata la Isab, 
la caposettore per la raffinazione del gruppo Erg. 
Il precedente assetto azionarlo della Sbt Tankers vede
va una partecipazione paritaria (48% ciascuna) della Fl-
nerg e della Marsud e una presenza pan al 4% della No-
tarma. 
La Isab ha acquisito il 20% del capitale azionario dalla Fi-
nerg, la finanziaria per la diversificazione del gruppo 
Erg. 
L'assemblea della Sbt Tankers ha rinnovati gli organi 
sociali che risultano cosi composti: presidente: Gian Pie
ro Mondin!; amministratore delegato: Orazio Ponte; con
siglieri di amministrazione: Roberto Cla/arino, Domeni
co D'Arpizio, Edoardo Garrone, Ugo Gri ppialo, Antonio 
Morfinl, Enzo Morfini, Corrado Romagno I. 
La Sbt impiega attualmente cinque navi per oltre 200 mi
la tonn/stazza lorda, ma ha una capacità di trasporto no
tevolmente superiore per i noleggi che effettua di navi 
appartenenti a società collegato. 
Il fatturato 1989 ha superato 121 miliardi di lira e si preve
de per il 1990 un aumento del 40% circa. 
Per la Isab (60% Erg, 20% Agip, 20% Cameii) la parteci
pazione in Sbt e dettata dalla esigenza di far Ironie al for
te incremento dei suoi fabbisogni di movimentazione di 
grezzo e di prodotti con una presenza diretta che garanti
sca sicurezza di approvvigionamento, di spe dizioni e sta
bilità dei noli. 

Pesticidio colposo. 
L'uso della et mica in agricoltura ha 
portato allo sq .«He rio dell'ecosistema, 
e ha provocalo l'Impoverimento del 
suolo e la cornicimi nazione del cibo. La 
scommessa di» futuro è un'agricoltura 
basata su un ir te-vento più limitato e 
meno irrespor cabile dell'uomo. Gian
ni Tornino 

Siberut, IndcneMa. Una comunità 
Ideale formatili du tanti piccoli gruppi 
che vivono sulle rive del fiume, nel 
reciproco rispetto. Un popolo che si 
veste di vegetali e che non sa lavorare 
i metalli, ma che forse vive moto 
meglio di noi. lucia Carli Tiezzl e Er.zo 
Tiezzi 

Il ministro Battaglia soffia sul fuoco dei 
black out elettrici, cercando un rilancio 
del nucleare. In realtà, nel nostro 
paese, solo l'assenza di politiche 
tariffarle e fiscali fa aumentare l consu
mi di energia. Mattioli e Scalla 

Attorno al pianeta ruotano 8.000 
oggetti di origine artificiale, vera e 
propria immondizia spaziale. L'inqui
namento è irreversibile, oltre I 400 
chilometri di quota. Questi rifiuti spa
ziali viaggiano a migliala di chilometri 
l'ora. Paolo Fannella 

Immersioni in provincia: Maremma 
agrodolce, un'arcipelago di terra e di 
mare. Gentili, Pizzlolo. Caramassi, Sa-
ragosa, Vellutini. Giommonl 

In edicola martedì 22 maggio, con i l manifesto, a L. 3.000 
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